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Gesù Cristo è


PROMESSA

1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è il segreto dello stare bene insieme.
Tutti: Ascoltare è l'unico modo per vivere con gli altri correndo con serenità e speranza verso il futuro.

Animatore: Ascoltare è imparare a vivere.
Tutti: Ascoltare è imparare a divenire saggi, e scoprire che è sempre meglio costruire ponti che innalzare muri.

Animatore: Non finiremo mai di imparare ad ascoltarci a vicenda. Non finiremo mai di imparare

ad ascoltare insieme la Parola per scoprire in essa ogni giorno l'annuncio di Gesù Cristo e della sua promessa che non delude e non tradisce l'uomo.
1° Lettore: Dal bisogno di sicurezza che è insito nell'uomo, scaturi​sce la richiesta di garanzie, di promesse, di giuramenti di fedeltà. Ma che valore ha, oggi, per l'uomo contempora​neo la promessa? È una formalità o un valore indiscutibi​le e da rispettare?

Animatore: Leggiamo lo stralcio di un articolo, scritto a 25 anni dal referendum sul divorzio, che ci presenta il patto matri​moniale come una delle promesse definitive dell'esisten​za umana, nonostante esso sia sempre più messo in pericolo dall'avanzare di una cultura laicista e secolariz​zata.

2) IL FATTO
2° Lettore: «Se si prendesse sul serio l'accertamento della profonda e radicata convinzione circa il valore dell'indissolubilità, la gran parte dei matrimoni religiosi non verrebbe celebrata: tutte le indagini mettono in evidenza che anche i cattolici praticanti condividono solo in minima parte la tesi della indissolubilità assoluta del vincolo coniugale. Eppure, nonostante tutto, la famiglia italiana tiene e la grande maggioranza delle unioni permane nel sempre più lungo intervallo che intercorre tra il "si" delle nozze e la morte di uno dei coniugi. È per così dire, il nuovo "miracolo" italia​no: anche se ci si può domandare quanto tempo ancora durerà, perché antichi serbatoi di energie spirituali e morali si stanno esaurendo e perché la visione laica del "contratto" (come tale sempre revocabile) prevale sulla visione cristiana del "patto" (che, per sua natura, è per sempre)». 
(G. Campanini, Divorzio, a 25 anni dal brusco "risveglio"», «Toscana oggi», 23 maggio 1999, p. 18).
3) IL DIALOGO

Animatore: Riflettiamo insieme su quanto abbiamo ascoltato per condividere le nostre considerazioni in proposito.
-Quali riflessioni ti suggerisce il brano che abbiamo letto?
-Ritieni che sia possibile mantenere delle promesse o, data la cre​scente volubilità delle persone, pensi che sia conveniente evitare anche di farle?

-Hai fatto qualche volta l'esperienza che è possibile essere fedeli alle promesse formulate?

-Quale pensi possa essere la più bella promessa che una persona possa fare al proprio simile?

-Sei rimasto qualche volta deluso per una promessa non mantenu​ta?

-Credi che sia importante promettersi reciprocamente di mantene​re gli impegni assunti nei confronti di se stessi e degli altri?

4) L'ANNUNCIO
Animatore: Cristo è la Promessa che non delude. È promessa che vuole essere attesa, ma che verrà con certezza. È que​sto l'annuncio che ci fa stasera il vangelo. Ascoltiamolo.
3° Lettore: «Se qualcuno vi dirà: "Ecco, il Cristo è qui, ecco è là", non ci credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e portenti per ingannare, se fosse possibile, anche gli eletti... Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità del cielo... In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli del cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre"» 
(Mc 13, 21-22; 26-27. 30-32).

5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Riflettiamo insieme sul significato di questo brano evan​gelico, aiutati da questa traccia.
» Gesù lascia il mondo e torna al Padre. Ma prima di andare via con​segna ai suoi una «promessa»: «Tornerò di nuovo tra voi» (cfr. Gv 14, 18).

» L'attesa di questo ritorno ha caratterizzato fortemente tutto il tempo della Chiesa nascente. Ma non solo. Sono in molti, fino ad oggi, che pretendono di collocare il ritorno di Gesù Cristo in un tempo ben preciso. Oggi, in particolare, in questo trapasso di mil​lennio, la tentazione in questo senso è molto forte.

» Stando alle parole di Gesù, si tratta solo di «falsi profeti», poiché nessuno può conoscere quell'ora, neppure il Figlio di Dio, poiché solo il Padre la conosce. Nonostante la chiarezza delle parole di Gesù, tuttavia, si continuano a fare sempre nuove profezie sull'ar​gomento.
»Il senso della promessa di Gesù sul suo ritorno viene in questo modo completamente frainteso. II suo intento non era certamente quello di suscitare nell'uomo la paura della fine, né quello di invi​tarlo alla ricerca e all'interpretazione di segni nella natura capaci di svelare in qualche modo questa realtà nascosta. L'intento di Gesù era piuttosto quello di rassicurare il mondo sulla destinazione ulti​ma delle cose, di mostrare cioè la prospettiva che può dare pie​nezza di senso ad ogni cosa, di rasserenare gli animi sulla asso​luta superiorità del bene sul male, di rassicurare l'uomo sull'ultima e definitiva parola che pronuncerà Dio, non per condannare il mondo ma per salvarlo.

6) IL CONFRONTO

Animatore: Mettiamo in comune le nostre riflessioni in proposito, prendendo spunto dalle seguenti domande.
-La promessa di Gesù e del suo ritorno, quali sentimenti suscita in te? Paura, gioia, perplessità, angoscia, serenità, fiducia?

-Perché, a tuo avviso, il mondo, nonostante la chiarezza delle paro​le di Gesù, propende più verso interpretazioni soggettive dei testi biblici, sottolineando più che la serenità e la gioia che può nasce​re da un nuovo incontro con Cristo, catastrofiche previsioni sulla fine e sulla distruzione del mondo, così come la paura del giudizio e del castigo?

-La promessa del ritorno di Gesù è legata anche all'annuncio - con​tenuto nel libro dell'Apocalisse -di «cieli nuovi e terra nuova», dì una terra senza pianti né lamenti, di una nuova Gerusalemme, di una vita da risorti accanto al Risorto: è la Speranza cristiana (cfr.Ap 21, 1-5). Come accogli in te questo annuncio dì speranza? Rie​sci a trarre da esso una nuova prospettiva per la tua vita?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Con​cludiamo il nostro itinerario con le parole di A. Frossard, che ci hanno accompagnato per diversi dei nostri incon​tri. La sua è la testimonianza di chi è capace di pensare al suo «ritorno» con la serenità e la fiducia di chi sa di andare incontro all'Amore.
«Non scrivo per raccontare di me stesso, ma per rende​re testimonianza, e la mia testimonianza esige che parli anche di questo. La tomba che sarà la mia è all'angolo di due viali. Un giorno, ebbi la curiosità di vedere di chi fosse la tomba vicina, che le sta esattamente di fronte: era quella delle sorelle dell'Adorazione riparatrice. So perfettamente ciò che gli interventi dello spirito possono avere di diverso e d'indubbio, per parlare di segno. Mi basta la coincidenza. A cinquecento chilometri di distan​za, le sorelle che hanno assistito alla mia nascita saran​no ancora là, all'ora della mia morte; e penso, e credo, e so che questi due istanti saranno identici, come non saranno infine che una sola cosa gli esseri persi e la dol​cezza ritrovata. Amore, per parlare di te sarà troppo corta l'eternità» (A. Frossard, pp. 150-151).
Concludiamo, come sempre, questo incontro pregando insieme il Signore. Chiediamogli di insegnarci a pensare alla promessa del suo ritorno tra noi, non come ad un epilogo catastrofico dalle tinte scure, ma come ad un evento di gioia e di nuova creazione.
8) LA PREGHIERA

Tutti: Signore, sempre ci sei stato vicino,

e tante volte hai rinnovato la nostra vita, 
hai perdonato i nostri errori,

hai dimenticato i nostri tradimenti. 
Torna a vivere con noi,

a darci coraggio e gioia, mostraci il tuo volto di tenerezza 
e aprici il cuore alla fiducia.

Sì, sono sicuro che Dio ci porterà la salvezza, 
che la nostra terra gusterà ancora una volta 
la sua amorosa presenza.

Allora rifioriranno tra noi

l'amore e la fedeltà, la giustizia e la pace. 
La giustizia sarà come la pioggia

che penetra e feconda il vivere insieme, 
la pace sarà il raccolto abbondante

di una stagione lavorata da Dio. 
Dio stesso si è impegnato,

e noi con lui,

ad aprire nel mondo una via alla pace. 
Amen. 
(S. Carrarini, Salmi d'oggi, pp. 83-84)

